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Comunicato Stampa

Arte Fiera Collezionismi - Il Piedistallo vuoto
         Fantasmi dall’Est Europa 

A cura di Marco Scotini 

Opening 24 gennaio – closing 16 marzo 2014

   


          Bologna, Museo Civico Archeologico, Via dell’Archiginnasio 2

Collezioni italiane e artisti internazionali mettono in scena i fantasmi dell’Est Europa e i presagi dalla sua storia recente. A Bologna, dal 24 gennaio al 16 marzo prossimi nei suggestivi spazi del quattrocentesco Museo Civico Archeologico, Arte Fiera presenta Il Piedistallo vuoto. Fantasmi dall’Est Europa, una grande rassegna sulla scena artistica dell’area post-sovietica contemporanea. 

Così Il Piedistallo vuoto riunisce una costellazione di più di 40 artisti di 20 Paesi dell'Est Europa e dell'ex URSS, per un totale di 100 opere: a partire dagli anni Settanta e intorno a due importanti assi temporali: il 1989 con la caduta del muro di Berlino e il 1991 quando si dissolsero l'Unione Sovietica e il Patto di Varsavia. A vent’anni anni di distanza, video, performances, installazioni, fotografie, disegni e lavori pittorici di molti degli artisti che non avevano trovato spazio all’interno della cultura socialista come di quelli della giovane generazione che ha riscosso un ampio riconoscimento internazionale saranno al centro di questo grande evento espositivo.

Questi gli artisti: Marina Abramovic, Vyatscheslav Akhunov, Victor Alimpiev, Pawel Althamer, Evgeny Antufiev, Janis Avotins, Said Atabekov, Miroslav Balka, Mircea Cantor, Gintaras Didžiapetris, Thea Djordjadze, Petra Feriancova, Yona Friedman, Dmitry Gutov, Ion Grigorescu, Igor Grubic, Petrit Halilaj, Lukáš Jasanský e Martin Polák, Ilya e Emilia Kabakov, Július Koller, Jiri Kovanda, Elena Kovylina, Robert Kuśmirowski, Armando Lulaj, David Maljkovic, Vlado Martek, Yerbossyn Meldibekov, Ivan Mikhailov, MoAA (Dorothy Miller), Ciprian Muresan, Deimantas Narkevicius, Roman Ondak, Adrian Paci, Tobias Putrih, Anri Sala, Kateřina Šedá, Nedko Solakov, Monika Sosnowska, Tàmas St.Turba, Miroslav Tichý, Jaan Toomik, Victor Man, David Ter-Oganian e Alexandra Galkina, Goran Trbuljak, Artur Zmjewski.
 In mostra le collezioni più autorevoli, tra cui la Fondazione Sandretto Re Rebaudengo, Fondazione Nicola Trussardi, la Collezione Enea Righi, Collezione La Gaia di Torino, Collezione Maramotti, Collezione Unicredit, Collezione Gemma Testa, Collezione Consolandi, Collezione Agiverona, Fondazione Morra-Greco, Collezione Cotroneo, Collezione Vittorio Gaddi, Fondazione Videoinsight, Collezione Together  (To) e altre che hanno voluto mantenere l’anonimato.
“Ma non sarà una mostra sulla nostalgia del passato – sottolinea il curatore Marco Scotini che da anni segue con interesse i rappresentanti di questa congiuntura artistica con esposizioni di ricerca e di successo internazionale – sarà invece una mostra che già dal titolo racconta un mondo ancora vivente, una potenzialità”. Allo stesso tempo, spiega il curatore, allude a un momento di attesa e di passaggio, ai fantasmi  che lo popolano, a qualcosa che ritorna ma ancora non c’è stato.

Nota Informativa

MARCO SCOTINI

Curatore della mostra 

     Arte Fiera Collezionismi - Il Piedistallo vuoto. Fantasmi dall’Est Europa

 







         (breve scheda biografica)
Marco Scotini è curatore indipendente e un critico d’arte di base a Milano. E’ direttore del dipartimento di arti visive, performanti e multimediali e direttore del MA inVisual Arts e studi curatoriali al NABA di Milano. E’ direttore editoriale della rivista No Order. Art in a Post-Fordist Society (Archive Books, Berlino), e direttore dell’Archivio Gianni Colombo (Milano). E’ uno dei membri fondatori dell’Isola Art and Community Center a Milano. 

I suoi testi sono stati pubblicati su periodici come Moscow ArtMagazine, Springerin, Flash Art, Domus, Manifesta Journal, Kaleidoscope, Brumaria, Chto Delat?/What is to be done?, Open e Alfabeta2. Le sue mostre più recenti includono l’esposizione itinerante Disobedience Archive (Berlino, Città del Messico, Nottingham,Bucharest, Atlanta, Boston, Umea, Copenhagen, 2005-2012), A History of Irritated Material (Raven Row, Londra 2010), che ha co-curato con Lars Bang Larsen e Gianni Colombo co-curata con Carolyn Christov-Bagargiev (Castello di Rivoli, Torino, 2009). Ha curato più di 100 solo shows o retrospettive di artisti come: Santiago Sierra, Deimantas Narkevicius, Jaan Toomik, Ion Grigorescu, Regina Josè Galindo, Gianni Motti, Anibal Lopez, Said Atabekov, Alimian Jorobaev, Vangelis Vlahos, Maria Papadimitriou, Armando Lulaj, Bert Theis e molti altri. Disobedience Archive (The Republic) si è tenuta da maggio ad agosto al Castello di Rivoli (Torino). All’Est europa ha dedicato importanti progetti espositivi tra cui, “Revolutions Reloaded”, Milano-Berlino 2004; “Der Prozess”, Prague Biennale 3, 2007 e “OCTOBER, uscita, desiderio, memoria”, 2007-2008, Milano, insieme a importanti retrospettive in istituzioni pubbliche e gallerie private.

Ulteriori informazioni ed immagini: www.artefiera.bolognafiere.it
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